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Adeguato il limitedi
redditoper ilgratuito
patrocinio.Con ildecreto 1˚
aprilepubblicatosulla
GazzettaUfficialen. 169di ieri
ilCapodel dipartimentodegli
affaridigiustizia del ministero
dellaGiustizia diconcertocon
ilRagionieregenerale dello
Stato l’importoper

l’ammissionealpatrocinio
gratuitoaspese dello Stato
passada 10.766,33euroa
11.369,24euro. L’adeguamento
vieneeffettuato ognidueanni
inbaseallavariazione rilevata
dall’Istatdell’indice deiprezzi
alconsumo,variazioneche
nell’ultimobiennioèstata del
5,6percento.

Aumenta tra il 2010e il 2012
lapressione del fisco localenei
territoripiùpoveri (al Sud)
mentresi riduceper quellipiù
ricchi (al Nord).Èquanto
emergedalla ricerca della
Svimez(l’associazione per lo
sviluppodell’industrianel
Mezzogiorno).Più indettaglio:
nel 2012,a frontedi unredditodi

29.477europro capite, in media
ognicittadinoveneto ha
versatoalproprio comune di
residenza532 euro,contro gli
oltre550 diuncampano (che
peròha unredditodioltre
13milaeuro piùbasso). Inoltre
dal2007 al 2012 l’Ici-Imual
Nordècrollatadel 39%, mentre
alSud èscesasoltantodell’1,1%.

?

L’OrdinedeiMedicidi
Milanoha decisoall’unanimità
diricorrerealTar delLazio
contro ilnuovogiuramentodi
Ippocratee ilnuovoCodice
deontologico.Per l’Ordine
ricorrente lapropostadella
Federazionenazionaledegli
Ordinideimedici, nonè

vincolanteper i 106Ordini
provincialienonècondivisibile
perchépresentaalcunipunti
critici; adesempio, con ilnuovo
testo il medicoche siopponesse
agliordini palesemente
sbagliatidiungiudiceo diun
funzionarioamministrativo
sarebbesanzionabile.

Aumentadi 30milioni il
segnopositivonellagestione
sostitutivadell’Inpgi, l’istituto
diprevidenzadei giornalisti.
Mala spintaaquestorisultato
ottenutonel 2013èstata data
soprattuttodalleplusvalenze
per lacessione della prima
quotadelpatrimonioal nuovo

fondoimmobiliare. Lorileva la
Cortedei conti, chesottolinea
anche irisultati positivi
(avanzodi 43,8milioni) della
gestioneseparata, doveperò
preoccupano«itassi di
sostituzionemolto contenuti»
checaratterizzeranno le
pensionidegli iscritti.

Amministratori
dicondominio:
quandoè
indispensabile
lanomina?

FISCO www.quotidianofisco.ilsole24ore.com
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Cassazione. Giudici in fuorigioco sui terreni edificabili

In breve Società. Il Dl competitività e gli statuti
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Svimez: «Cresce lapressione
fiscale al Sud, si riducealNord»
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L’OrdinediMilano ricorre alTar
contro il nuovoCodice deontologico

LA GUIDA PRATICA
PER LA FAMIGLIA
DA MARTEDÌ 29 LUGLIO
LO SPECIALE DEL SOLE
Leregoledaseguire
elesceltediportafoglio
peraffrontarelacrisi

CORTE DEI CONTI

Bilanci inordineper l’Inpgi
mamini-pensioni ai collaboratori

GIUSTIZIA

Elevatoa 11.369,24euro il reddito
per accedere al gratuito patrocinio

Il Dl 66/14. L’interpretazione autentica

Adriano Melchiori
Lecooperative, anche se

leriserveindivisibiliutilizza-
te a copertura delle perdite
non sono state ricostituite,
possonodistribuireutiliaiso-
ci finanziatori, oppure desti-
narli a fini di beneficenza o
mutualità, senza decadere
dai benefici fiscali previsti
dall'articolo 12 delle legge
904 del 1977. A precisarlo è il
comma 12-ter, dell'articolo 4
del decreto legge 66/2014, in-
trodotto al Senato in sede di
conversione.

L'intervento normativo,
avente natura interpretativa,
integra l'articolo 3, comma 1
delle legge 28/1999, chiaren-
do che alle società cooperati-
veeailoroconsorzièconsen-
titoutilizzareleriserveindivi-
sibili a copertura di perdite,
senza perdere l'agevolazione
fiscale,semprechenondistri-
buiscano utili "ai soci coope-
ratori" fino a quando le riser-
ve non sono ricostituite. Si
tratta di un vincolo disposto
ai soli fini tributari che, nella
precedente formulazione,
vietava alle cooperative, con
la sola eccezione della desti-
nazione obbligatoria del 3%
aiFondimutualistici,qualsia-
si distribuzione di utili fino
all'avvenuto ripristino delle
riserve.Unobbligogeneraliz-
zato che penalizzava i soci fi-
nanziatori delle imprese coo-
perative e che, anche in pre-
senzadiunapiùcheadeguata
dotazione patrimoniale, non
consentiva, ad esempio, alle
banche di credito cooperati-
vo di alimentare, con gli utili
successivi ad una perdita, le
erogazioni del Fondo benefi-
cenza destinate a sostenere
iniziativenonprofiteassocia-

zioni.Dopol'interventochia-
rificatore, invece, l'obbligo di
ricostituzione delle riserve
continua a essere vincolante
per le cooperative che inten-
donodevolvereutiliaisocico-
operatori a titolo di dividen-
do,dirivalutazionediquoteo
azioni,oppurediristorniattri-
buiticome ripartodell'utile.

Resta da chiarire, comun-
que, che l'obbligo di ripristi-
noeilvincoloalladistribuzio-
ne degli utili operano sola-
mente se, per la copertura di
perdite, sono state utilizzate
riserve non tassate (si veda
«IlSole24Ore»del20novem-
bre 2012). L'utilizzo di riserve
indivisibili tassate, infatti, è
soggettosolamenteall'artico-
lo 2545-ter del Codice civile e
non ai vincoli della legge
28/1999 che, come chiarito
dalla relazione accompagna-
toriaedallastessaagenziadel-
le Entrate (risoluzione
216/2009), ha valenza sola-
mente fiscale. Quando la leg-
ge 28/1999 è stata emanata
l'agevolazione dell'articolo
12/904 copriva tutte le som-
meaccantonateariservaindi-
visibile, ma dal 2002 l'esclu-
sioneèstataprogressivamen-
teridottaeneibilancidelleco-
operativevisonooraancheri-
serveindivisibilitassate.Con-
siderato, poi, che l'utilizzo li-
bero (nei limiti civilistici) de-
gliutilitassatihatrovatoespli-
citaconfermaanchenellacir-
colare 34/2005 (paragrafo 5)
delle Entrate, sarebbe auspi-
cabile che l'Agenzia confer-
masse che i vincoli imposti
dallalegge28/1999nonposso-
no che essere riferiti alle sole
somme non tassate accanto-
natealle riserve indivisibili.
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Gian Paolo Tosoni
Ilvalorevenaledi mercato

stabilito ai fini delle imposte di
registroproduceeffettiancheai
fini delle imposte dirette e spet-
ta al contribuente dimostrare il
contrario. Questo principio,
non condivisibile, è stato fissa-
to dalla Corte di cassazione, se-
stasezionecivile,conl’ordinan-
za 16705/2014 depositata ieri in
cancelleria.

La fattispecie riguarda la ces-
sione di un terreno edificabile
chehageneratoplusvalenzatas-
sabileinbaseagliarticoli67e68
quale reddito diverso. L'Ammi-
nistrazionefinanziariahaproce-
duto all'accertamento di valore
inviainduttivainbaseall'artico-
lo 38 del Dpr 600/73, assumen-
do il valore accertato e definito
ai fini dell'impostadi registro.

Inmateriadi impostadi regi-

stro, l'agenzia delle Entrate
può legittimamente accertare
unmaggiorvalore inconfronto
al corrispettivo dichiarato
nell'atto di vendita in quanto
l'articolo 52 del Dpr 131/86 pre-
vede l'accertamento in base al
valorevenale, ilqualepuòesse-
restabilitosullabasedielemen-
ti di comparazione, superiore
al prezzo di vendita. Tuttavia
tale maggior valore, anche se

accettato dall'acquirente in se-
dediaccertamentoconadesio-
ne, non può essere traslato pari
pari ai fini di un accertamento
in materia di imposte dirette a
caricodelvenditore; infatti l'ar-
ticolo 68 del Tuir prevede che
la plusvalenza è determinata in
base alla differenza fra i corri-
spettivi percepiti (criterio di
cassa)e i relativi costi.

La circostanza che ai fini

dell'impostadiregistro ilvalore
venalesiastatofissatoinmisura
più elevata può al massimo rap-
presentare una presunzione
semplice a favore dell’ammini-
strazionefinanziaria.

Malapresunzionesemplicee
cioè quella che da fatti noti con-
duce a quelli ignoti, non può
comportare che l'onere della
prova sia a carico del contri-
buente. È pacifico infatti che se
una presunzione è semplice,
l'Ufficiodeveintegrarelaprete-
sa con ulteriori elementi di sup-
porto a pena di nullità (semina-
rio dei giudici tributari in www.

giustizia-tributaria.it).
Anche perché la prova ri-

chiesta al contribuente sareb-
bediabolica.Sepensiaunaper-
sona fisica che abbia ceduto
un'area edificabile al prezzo di
100echeleEntrateabbianosta-
bilito che il valore venale è 120.
Il venditore oltrealla prova del
titolo di pagamento ricevuto,
peraltro riportato espressa-
mentenelrogitodivendita,co-
sa altro può fare per dimostra-
re che ha percepito 100 e non
120? Il fisco non può chiedere
l'impossibile al cittadino.
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Nellecooputili
ai soci finanziatori
senzapiùvincoli

Angelo Busani
IlDl91/2014spezzailcolle-

gamento,sempreesistito, tra il
capitale della Srl e l’attivazio-
ne delle funzioni di controllo.
Prima del Dl 91/2014 era infatti
previstoche,seilcapitaledella
Srleguagliavaosuperavalaso-
glia minima di capitale dispo-
sta dalla legge per costituire
una Spa, allora nella Srl avreb-
be dovuto essere nominato
l'organo di controllo. Con la
riduzione della soglia minima
del capitale sociale della Spa a
50milaeuro,illegislatorehain-
tesoevitarechetutte leSrlcon
capitalesocialepari osuperio-
re a 50mila euro dovessero
provvedere alla nomina
dell’organodicontrollo.

A parte ogni ragionamento
sulla coerenza di una legisla-
zione che obbliga alla nomina
deisindaciinunaSpacon50mi-
laeurodicapitaleecheconsen-
te invece a una Srl di rimanere
senza organo di controllo pur
avendo il capitale di milioni di
euro, sotto il profilo tecnico
c'è da valutare come si debbo-
no leggere gli statuti delle Srl
vigenti,che abbianouncapita-
le sociale uguale o superiore a
50mila euro, alla luce di questa
nuovanormativa. Infatti:
1 ci possono essere statuti che
dispongono la nomina dell'or-
gano di controllo quando il ca-
pitalenonsiainferioreaquello
minimo stabilito per le società
perazioni;
1 ci possono essere statuti
chesi limitano,genericamen-
te, a rinviare all'articolo 2477
del Codice civile o alle ipote-
si di legge.

Ebbene, secondo il Consi-
glio notarile di Roma che al
tema ha dedicato una massi-
ma, nella ipotesi elencata
per prima la nomina dell'or-
ganodi controllo sarebbe ob-
bligatoria, mentre nel secon-
do caso l'obbligo di nomina
dell'organo di controllo non
scatterebbe.

Un'altra massima viene de-
dicata alla sorte dei compo-
nenti degli organi di controllo

delleSrl in caricaall'entrata in
vigore (25 giugno 2014) della
modificazioneoperatanell'ar-
ticolo 2477 del Codice civile
dal dl 91/2014. I componenti
dell'organodicontrollonomi-
nati da Srl già iscritte alla data
di entrata in vigore del Dl
91/2014 e dotate di un capitale
sociale pari o superiore a
120mila euro restano in carica
fino alla loro naturale scaden-
za, a meno di decesso o dimis-
sioniefattasalval'ipotesidire-
vocapergiusta causa.

L'ultimamassimaconcerne,
sempre in relazione al Dl 91,
l'estensione delle metodolo-
gie alternative di stima, rispet-
to alla perizia giurata
dell'esperto nominato dal Tri-

bunale(eprevistepericonferi-
menti in natura nelle Spa), an-
che alla valutazione degli "ac-
quistipericolosi"(ecioègliac-
quisti che la Spa compie dai
propri soci e amministratori
nel suo primo periodo di vita)
e del patrimonio delle società
che sono fatte oggetto di tra-
sformazione da società di per-
sone in società di capitali. Se-
condo la massima, si può dun-
que far ricorso alla stima non
giurata di un esperto indipen-
dentenonnominatodalTribu-
nale sia per la valutazione de-
gli "acquisti pericolosi" sia per
la valutazione del patrimonio
dellesocietàchesonofatte og-
getto di trasformazione da so-
cietàdipersoneinsocietàdica-
pitali,purchési trattidiunare-
lazionedistimacheabbialeca-
ratteristicherichiestedallaleg-
ge per essere di supporto a un
conferimento in natura nelle
societàper azioni.
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Lorenzo Pegorin
Gian Paolo Ranocchi

Studidisettoreconnorma-
litàeconomicaa rischio se per-
ditesucreditidiimportosignifi-
cativo incidono sull'indicatore
"incidenza dei costi residuali di
gestione dei ricavi". La soluzio-
ne "fai da te" in questi casi può
risolvere il problema, ma non
evita la perdita dei benefici pre-
vistiperisoggetticongruiecoe-
renti. È questo il contenuto del-
la risposta al question time
5-03277 di ieri del ministero
dell'Economia.

Ladomanda posta al ministe-
ro riguarda le perdite su crediti.
Talioneri rilevandosull'indica-
toredinormalitàeconomica"in-
cidenzadeicosti residuali dige-
stione dei ricavi", possono cau-
saredelledistorsionisulrisulta-
to delle elaborazioni di Gerico,
riflettendosinegativamentean-

chesull'analisidi congruità.
Gli indicatori di normalità

economica, ove non in linea ri-
spetto agli standard previsti,
contribuiscono alla stima dei
maggioriricavidovutiperl'ago-
gnata "congruità". Di qui la ri-
chiesta al ministero se vi sia in-
tenzione di intervenire sul pia-
no normativo per rimuovere

l'erroresul predetto indicatore.
Nella risposta si evidenzia

chel'anomaliaènotaalleEntra-
te in quanto già oggetto di chia-
rimenti nella circolare
23/E/2013 e si ribadisce che allo
stato attuale l'unica possibilità
perrisolvereilproblemaèquel-
lo dell'iniziativa spontanea del

contribuente.Seguendoleistru-
zionivaratedalleEntrateconla
circolare 29/E/2009 per situa-
zionivalideinpresenzadicom-
ponentidicostodinaturafinan-
ziaria e straordinaria, il contri-
buentepuòinfattiprovvederea
un ricalcolo in house per verifi-
care se, rimodulando il valore
del numeratore dell'indicatore
depurandolodelcostostraordi-
nario (quindi anche se riferito
alle perdite su crediti), ottiene
un resoconto di normalità. In
questosensosonolestessemo-
dalità di compilazione e gestio-
nedeglistudidisettoreaindiriz-
zareleimpreseinpresenzadisi-
tuazioni anomale. Occorre pe-
rò tenere ben presente che se-
condoilpareredelleEntrate,an-
chese taleprocedura siconclu-
de positivamente dato che il ri-
calcolo rimuove la segnalazio-
ne di non normalità, essa non è
abile a sanare sul piano tecnico
e giuridico il resoconto di ano-
maliafornitodallostudiodiset-
tore a monte. Tanto è vero che
l'Agenziaraccomandaaicontri-

buenti di dare opportuno ri-
scontro del fatto nell'apposito
quadro"noteaggiuntive".Quin-
di anche se con il calcolo "fai da
te" il problema appare rimosso,
il contribuente resta non nor-
male e quasi sempre non con-
gruo, con l'unico vantaggio di
averelastradaspianataperspie-
gare all'Agenzia, se richiesto,
che l'incoerenza dell'indicato-
renonevidenziaalcunaanoma-
liasostanziale. Larispostadi ie-
ri rassicura i contribuenti an-
che sul fronte degli invii delle
comunicazioni di anomalia, vi-
sto che tali segnalazioni riguar-
derannosolocolorochepresen-
tano anomalie sull'indicatore
"incoerenzarelativaall'inciden-
za dei costi residuali di gestio-
ne" particolarmente elevate
(superiore al doppio della so-
gliamassimaprevista).

Occorre comunque ricorda-
re che il permanere dell'impre-
sanellacondizionedi"nonnor-
malità"eanchedi"noncongrui-
tà"incasodiincidenzastraordi-
nariadiperditesucrediti, impe-

disce comunque alla stessa di
fruire dei benefici che sono ri-
servatiaisoggetticongruiecoe-
renti. Quindi una società non
potrà fruire dell'esimente lega-
le prevista per le società di co-
modo. Né un'impresa potrà ac-
cedere al cosiddetto "regime
premiale". Pertanto il proble-
ma permane almeno fino a
quando non sarò risolto alla ra-
dice e cioè quando Gerico sarà
ingradodisterilizzarenell'ana-
lisi di congruità e coerenza
l'anomalia (che comunque non
riguardasololeperditesucredi-
ti, ma più in generale tutte le
componentistraordinarienega-
tive di reddito). La buona noti-
ziaèchelarispostadiieridelmi-
nistero anticipa che con le evo-
luzionideglistudidisettorepre-
visteperilprossimoanno(peri-
odo2014),l'indicatore"inciden-
zadeicostiresidualidigestione
suiricavi"terràcomunquecon-
to della componente perdita su
creditinonsegnalandopiùalcu-
naanomalia.
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Studi di settore. Il ministero dell’Economia ribadisce la possibilità di forzare i calcoli ma senza riflessi sulla congruità

Perdite sucrediti, «Ine»arischio
Il contribuente sollecitato a evidenziare il problemanellenote aggiuntive

Valoredimercatoper registroe indirette

ConrinvioalCodice
Srl senza i sindaci

LA PROMESSA
Con l’evoluzione
attesaper il prossimo anno
saràeliminata
l’anomalia già analizzata
nellacircolare 23/E/2013

NOTAIDI ROMA
Lemassime del Consiglio
notarile sulle conseguenze
delnuovo articolo 2477:
organodi controllo
slegatodal capitale sociale


